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uomo non è un essere
religioso soltanto
quando lascia tracce

indiscutibili di religiosità, come le
pratiche magiche e la sepoltura».
Stiamo parlando dei primordi. L’uomo
è un essere religioso "prima", quando
manifesta capacità simboliche,
quando dimostra di cogliere la realtà
del sacro ad esempio dipingendo le
pareti delle caverne, le «prime
cattedrali dell’umanità», come scrive
Julien Ries. Fiorenzo Facchini è uno
degli esponenti più lucidi e complessi
della paleoantropologia, la scienza
nata a metà del Novecento, magnifica
invenzione parigina, che unisce lo
studio scientifico della preistoria a
quello culturale, antropologico. In

base a questi studi, noi possiamo
pensare che l’uomo viva la realtà del
sacro prima di manifestare esplicite
pratiche o culti religiosi, che insomma
la religiosità faccia parte dell’uomo
quando si manifesta in quanto tale,
come Homo simbolicus. Importante
che tale conclusione giunga da uno
scienziato, che lavora sui dati, quale è
Facchini, che interpreta le intuizioni
di Ries, storico delle religioni, che
studia la nostra origine con gli
strumenti dello storico e del filosofo.
Scienza e discipline umanistiche, che
si sono divise con la rivoluzione
galileiana, tornano a collaborare,
scoprono la loro ineludibile
fratellanza. 
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Il fatto. Il vicario caldeo di Baghdad denuncia: agli
abitanti viene intimato di andarsene o di convertirsi

Il marchio
della vergogna

Sulle abitazioni dei cristiani a Mosul
l’ultimatum dei fondamentalisti islamici

E D I T O R I A L E

LA RISPOSTA NECESSARIA

SULLE CASE
DI TUTTI

MARCO TARQUINIO

na «N» per marchiare, per umi-
liare, per discriminare, per deru-
bare legalmente. La impongono
– in carattere arabo, lo stesso che
affianca il titolo che apre que-

sta pagina – i fondamentalisti musulmani
sunniti dell’Isis a Mosul, in Iraq. «N» come
«nasara», seguace del Nazareno, cioè cristia-
no. «N» come marchio di vergogna. Ma ver-
gogna solo e soltanto per coloro che lo usa-
no, che si proclamano credenti in Dio e si di-
mostrano feroci portatori e servi di odio, so-
praffazione e violenza.
Quella «N» la portiamo anche noi, con disar-
mato e dolente orgoglio, con consapevole par-
tecipazione alla sorte delle donne e degli uomini
cristiani di Mosul e di ogni altro perseguitato a
ragione della propria fede. Questo è il giorno
giusto per dirlo, e – speriamo – non da soli. Per-
ché quella «N» la portiamo nell’anima, nel cuo-
re, sulla pelle, e non come una cicatrice amara
o una bandiera di guerra, ma come l’inizio di
una parola di fraternità e di libertà.
Vogliamo che si sappia – e sogniamo che tut-
to il mondo trovi la passione e il coraggio ne-
cessari per gridarlo – che quella «N» è stata
tracciata anche sulla soglia delle nostre case,
sull’uscio delle scuole che frequentano i no-
stri figli, davanti alle nostre chiese e ai luoghi
di culto di chi crede diversamente da noi ep-
pure ci è fratello, sui muri di tutti i civili edi-
fici di città che sogniamo libere, sicure e ac-
coglienti per ogni cittadino, per ogni ospite,
per ogni profugo.
Vogliamo tutto questo. E vorremmo anche riu-
scire a dire che quella «N» non è soltanto una
ferita profonda. È un’eco dura e potente della
Croce di Cristo in una terra vicina e lontana,
come ormai tutte le terre del mondo, come le
tante, troppe terre che per i cristiani continua-
no a essere, ma mai prima così intensamente,
terre di quotidiano martirio. Quella «N» è la con-
ferma di una promessa impressionante e diffi-
cile, di una speranza che sfida le logiche e le
paure degli uomini e delle donne di ogni tem-
po. È una frazione esigente e splendente di ciò
che Gesù annuncia a chi l’incontra e si lascia
toccare e cambiare dalla verità dell’incontro:
«Beati voi – sta scritto nel Vangelo di Luca (6,22)
– quando gli uomini vi odieranno e quando vi
metteranno al bando e v’insulteranno e re-
spingeranno il vostro nome come scellerato, a
causa del Figlio dell’uomo».
Quella «N» incisa per infamare e per depreda-
re, per umiliare e per esiliare può allora aiutare
tutti – ma proprio tutti – ad aprire gli occhi, a ri-
trovare la voce, ad agire senza esitazioni, per u-
manità contro la prevaricazione e la persecu-
zione degli inermi. Quella «N» vuole essere e, in-
fatti, sembra un sigillo di dominio e di morte,
ma può essere convertita nel principio di una
frase antica e nuova: nessuno aggredisca il fra-
tello, nessuno su di lui commetta ingiustizia.
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L’iniziale della parola araba “nasara”, che sta per cristiano, viene di-
pinta sulla facciata della case di Mosul abitate da esponenti della
minoranza. I jihadisti del Califfato ordinano ai residenti di conver-
tirsi all’islam, andarsene o pagare la tassa di sottomissione. Le abi-
tazioni sono requisite e distribuite ai fiancheggiatori dell’Isis. Stop
anche alle forniture di cibo a prezzo calmierato per i non sunniti.
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In viaggio con gli Italiani
Da Cefalù a Messina
dove la bellezza
continua a parlare

PAOLO VIANA

Se vuoi scendere alla stazione di Ca-
stel di Tusa, prima devi sapere cos’è la
sussidiarietà. Non c’è il bigliettaio, non
c’è l’edicola, non c’è il taxi e prima non
c’era neanche il bar. Tuttavia, gli abi-
tanti raccontano orgogliosi che l’han-
no salvata loro la stazione.
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Verso la Route nazionale
Gli scout sulle strade 
del coraggio:
30mila a San Rossore

ANTONIO MARIA MIRA

Arriveranno da tutt’Italia, lungo 456
"cammini", ma dopo un cammino di
due anni di preparazione. Sono i 30mi-
la scout dell’Agesci provenienti da oltre
1.500 realtà territoriali che partecipe-
ranno alla "Route nazionale", ragazzi
della Branca Rover-Scolte, tra i 16 e i 21
anni, verso il Parco di San Rossore.
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I  NOSTRI  TEMI

Il caso. Renzi difende la candidatura Mogherini: rispetto per l’Italia. "Giallo" su Enrico Letta

La Ue non decide
congelate le nomine

Parlamento

Si allungano
i tempi
per le riforme

Intervista 

Passera:
cambiamenti
senza logica

Si complica la partita delle nomine
per i commissari Ue. Il Pse insiste
su Mogherini, ma il blocco dell’E-
st continua a fare ostruzionismo.
Poi la Merkel annuncia il rinvio: si
va verso un nuovo vertice a fine a-
gosto, ma il premier italiano nella
notte prova a forzare per un mini-
slittamento. Voci, poi smentite, su
Letta alla presidenza del Consiglio
Ue su proposta del Ppe. Renzi sal-
ta il vertice Pse e alza la voce al ta-
volo dei 28: «I cittadini non aspet-
tano noi, assurdo». L’amarezza per
le trame di Bruxelles.
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Gaza sempre più sotto tiro

Uccisi quattro bambini
Oggi tregua umanitaria

SEGNATI
L’iniziale della parola
“nasara” (cristiano) viene
impressa dai jihadisti sui
muri delle case di Mosul
abitate da esponenti della
minoranza

La Cgil non cambia linea. E conferma il
«no» all’accordo quadro sugli esuberi, fra
sindacati e azienda, del 12 luglio che pre-
vede il licenziamento di circa mille di-
pendenti di Alitalia in vista dell’ingresso
di Etihad nel capitale della compagnia.

Vertenza Alitalia

La Cgil conferma
il no all’accordo
sugli esuberi
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